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Il “Cur di Cavalit” è la mia montagna, in altre parole è la mia migliore amica. Il cielo 
quando picchia il sole assomiglia al mare. Questo monte si trova sopra a Campo 
Vallemaggia. Noi carichiamo i nostri sacchi sulla barella e pian piano ci incamminiamo 
per il sentiero. Arrivati lassù apriamo la fontana e facciamo diventare fresca l’acqua, 
ne beviamo un bel bicchiere e poi trainiamo la barella per circa un chilometro di filo. 
Su di essa ci sono i sacchi, i vestiti, le bibite e tantissime cose utili a mio papà a noi e 
a tutte le persone che restano a dormire, a mangiare e a giocare. Alla mattina o alla 
sera c’è una lieve brezzolina di montagna. Al “Cur di Cavalit” è passata molta gente. 
Io sul monte vivo in pace e tranquillità. Nella stalla delle capre ci sono dei topi e delle 
“gire” e noi abbiamo costruito con l’intelligenza una trappola molto efficace! La 
piazziamo prima di andare a dormire. La terza e ultima casa serve come dormitorio. 
Questa stanza contiene un grosso tavolo da lavoro con attrezzi utili a mio papà, un 
grosso letto dove ci si può dormire in tre e una finestra bellissima proprio sopra la 
testiera e fa sempre freddo. Di notte si gela ma è stupendo restate al “Cur di Cavalit” 
per dormire. Vorrei vivere lassù. Alla mattina accendiamo la stufa a legna fatta di 
mosaici e facciamo colazione a base di latte caldo, pane, burro e marmellata. Poi 
andiamo a giocare con il “bilzo balzo” che ci ha costruito mio papà. Salendo da un 
altro sentiero si scorgono felci, tanti ruderi e un grande prato. Cercando bene si 
trovano dei bei porcini freschi. Per lavarli li mettiamo nella fontana così da togliere 
tutta la terra del bosco e li affettiamo finemente prima di metterli a cuocere in padella 
sulla cucina a gas. Molto appetitosi per chi ha molta fame perché ha faticato! 
Purtroppo il nonno “barba”, che ha trascorso parecchio tempo al “Cur di Cavalit”, non 
c’è più, ma come ricordo ci ha lasciato il monte più bello del Ticino. E’ pieno di pini, 
abeti, betulle e tanti altri tipi di piante bellissime che fanno molta ombra. Sulla nostra 
montagna sbocciano tanti fiori bellissimi e colorati sparsi in tutto il pratone che sta in 
discesa sulla sponda della montagna. Io e mia sorella facciamo le gare di velocità ed e 
divertentissimo; mentre con un amico di mio padre mi diletto con il lancio del sasso. 


